
 

ALCOLISTI ANONIMI 
AREA VENETO 
Via Rismondo, 2  

ang.Via Vaccari,107  
36100 VICENZA 

 

COMITATO PER L’INTERNO 
 

 

Verbale del Comitato Interno Area Veneto del 01/09/2019  
 

Alle ore 9.00 il coordinatore della riunione Giovanni apre con la lettura enunciato.  

Presenti: Marino (Alto Vicentino), Lorenzo (PD/RO), Gianni con delega di Gianluca (TV/BL), 

Marco (Valle dell’Adige), Sabrina (Palladio), Paola (Zona Venezia Terraferma), Giovanni (Zona 

Veneto Sincerità). 

Sono inoltre presenti il vice coordinatore di Area - Leone,  i delegati Antonio e Lucio, i vice 

delegati Gianluigi e Emanuele e gli amici Giuliano (gr. Ferrovieri Vicenza) e Marina (Venezia 

Terraferma.  

 

O.d.G.: 

 

1 – Seminario Area Veneto 2020 - candidature 

2 – Situazione Zone. 

3 - Varie ed eventuali. 

 

1) Seminario Area Veneto 2020. 

L’amico Gianni illustra la disponibilità della Zona Treviso Belluno per l’organizzazione 

dell’evento anche se al momento non hanno ancora identificato l’ubicazione. In occasione del 

Consiglio di Area Veneto di domenica prossima, il coordinatore GianLuca potrà essere più 

preciso. 

Le altre zone, pur non escludendo un’eventuale candidatura, ritengono di non essere ancora 

pronte per organizzare l’evento, In ogni caso, sempre in occasione del Consiglio di Area e 

dopo aver sentito la coscienza delle zone, potrebbero esserci altre candidature. 

Lorenzo dà un incoraggiamento e, riportando la sua esperienza dello scorso anno, spiega che 

non si è mai trovato solo, pur nella propria autonomia, nel gestire l’organizzazione del 

Seminario di Area. 

 

2) Situazione Zone. 

Zona Verona. Non essendo presente alcun rappresentante per questa zona, il coordinatore del 

comitato Giovanni spiega che, anche se non è pervenuto il verbale inerente, il coordinatore 

della Zona, Paolo, ha dato le dimissioni e l’evento che stava organizzando non dovrebbe 

svolgersi. Alcuni amici della zona si sono preoccupati affinchè non vengano persi i contatti 

con i medici e gli operatori che da tempo collaborano con AA. L’amico Marco spiega che si è 

svolta una riunione congiunta fra le due zone di Verona e che è stato deciso di mantenere 

aperto l’ufficio dell’Intergruppo per fornire indicazioni a chi ne abbia necessità. Le spese 

relative a questo ufficio saranno ripartite fra le due zone interessate. 

Zona Palladio. La coordinatrice Sabrina la definisce una Zona “sana”. Tutti i gruppi 

partecipano e l’ultimo gruppo recalcitrante ha partecipato all’ultima Assemblea di Zona. 

Zona Alto Vicentino. L’amico Marino illustra una situazione invariata. L’unica variazione 

riguarda il Gruppo Città di Valdagno che ha comunicato che  non intende più partecipare alle 

riunioni di Zona in quanto deve sostenere una spesa che non ritiene più valida. Il gruppo Città 

di Valdagno, pur facendo parte della Zona Alto Vicentino, dovrebbe svolgere, per motivi 



geografici e di ULSS, i servizio all’esterno nel gruppo di lavoro Ovest Vicentino, con il quale 

sembrano esserci disaccordi. La situazione verrà analizzata nella prossima Assemblea di Zona. 

Zona Veneto Sincerità. L’amico Giovanni  spiega che ci sono i soliti 3-4 gruppi che non 

partecipano alla vita dell’Associzione. Essendo gruppi poco numerosi e che avrebbero 

difficoltà a fare attrazione, è stato proposto di provare ad accorpare due o più gruppi, ciascuno 

con la propria identità e i propri servitori, alternandosi nelle giornate di riunione nella varie 

sedi.  

Zona Padova/Rovigo. L’amico Lorenzo ci illustra una situazione inviariata. A Parte il calo 

fisiologico dovuto al periodo estivo, ci sono 4 gruppi che non si sono mai visti in Zona nel 

2019. Ritiene che sia giusto indicare alle istutuzioni quelli che sono i gruppi poco affidabili per 

evitare che ULSS o chi di competenza, mandi degli amici in difficoltà in gruppi che non 

pootrebbero dare l’aiuto necessario. Ritiene inoltre che l’affidabilità di un gruppo non sia solo 

dovuta la numero dei membri ma da come viene perseguito il programma di AA. Anche nei 

gruppi poco numerosi può esserci spiritualità 

Zona Treviso/Belluno. L’amico Giannisi definisce contento della situazione. Anche uno dei 

gruppi “fantasma” ha partecipato all’ultima assemblea di zona. Ritiene che i gruppi “poveri” si 

impoveriscano sempre di più e aiutarli non è facile. Una politica che sembra funzionare è 

quella di portare sempre  in zona qualche nuovo amico, con un minimo di sobrietà, 

ovviamente. 

Anche nel carcere di Belluno il nuovo gruppo di lavoro sta facendo le proprie riunioni a cui 

partecipano regolarmente 4-5 detenuti. 

Zona Valle dell’Adige. Marco dice che la situazione sembra andare bene. C’è solo un gruppo 

che non partecipa e spesso le porte del gruppo sono chiuse.  

Non sembrano esserci miglioramenti per quanto riguarda i servitori. Manca ancora il tesoriere 

e per il momento lo sta facendo lui. Riconosce però che, se chiede aiuto, trova delle persone 

disposte a farlo. 

Ha preso consapevolezza che è meglio cercare di comunicare positività perchè parlare sempre 

dei problemi non risolve nulla. 

 

In conclusione il vice coordinatore di Area, Leone, fa notare il numero di persone in un gruppo 

ha la sua importanza ma che viene vanificata nel caso non si faccia Programma. Non ritiene 

che sia una buona cosa indicare alle istituzioni i gruppi più o meno validi perchè si rischia di 

danneggiare dei gruppi che si trovano momentaneamente in difficoltà. 

Ha notato un buona partecipazione nel Comitato per l’interno ma non altrettanto in quello per 

l’Esterno. Sembra esserci poca responsabilità da parte dei referenti. Purtroppo nel Manuale di 

Servizio non è prevista la figura del rappresentante di gruppo per l’esterno ma è una mancanza 

che si risolverà nel giro di poco tempo. 

 

3) Varie ed eventuali. 
L’amico Lucio, delegato, spiega che ci sono gruppi che ci sono ma è come non lo fossero. 

Porta l’esempio di un gruppo di Verona che si è svuotato per dei problemi interni ma si è 

svuotato anche dell’essenza di AA. In questi gruppi non si dovrebbero mandare persone che 

hanno bisogno di aiuto concreto. 

Per quanto riguarda il Raduno di Rimini , chiede alle zone condivisioni da leggere durante le 

riunioni della nostra MacroRegione. 

Marina, della zona di Venezia Terraferma, conferma che nei gruppi la cosa importante è che si 

faccia Programma, non il numero di persone partecipanti. Molti gruppi fanno fatica a fare 

Programma; sembrano gruppi di amici che si conoscono da molto tempo e si ritrovano a fare 

due chiacchere. Anche nei rapporti con l’esterno la situazione è a macchia di leopardo: in certe 

realtà siamo presenti costantemente e in altre siamo assenti.  

 

La settima dei Comitati è di Euro 51.60. 

La riunione termina alle ore 11.00 con la preghiera della Serenità. 



Serene 24 ore a tutti. 
 

Coordinatore Comitato: Giovanni     Verbalista: Giovanni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


